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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Conviene ricorda­
re — senza indugiarsi a fare una dettagliata 
indicazione di tu tti i provvedimenti adottati 
per ottenere un adeguato incremento del cre­
dito definito a « medio term ine », destinato 
ed indirizzato all’attuazione di un piano di 
sviluppo dell’economia nazionale — che 
l'Istitu to  centrale per l’esercizio di tale cre­
dito (denominato più brevemente Mediocre­
dito centrale) venne istituito con la legge 
25 luglio 1952, n. 949, al fine di com pletare 
il sistema creditizio a favore delle piccole e 
medie imprese industriali nelle diverse re­
gioni.

Tale Istituto, a cui la legge n. 955 del 22 
dicembre 1953 affidò successivamente il 
compito di presiedere all’attuazione del cre­
dito a favore delle esportazioni, in undici 
anni di attività intensa e di esperienze nuo­
ve e rinnovate è riuscito a divenire uno dei 
centri di direzione e di sviluppo del nostro 
sistema di crediti agevolati.

Tecnicamente, i limiti bancari di operati­
vità del « Mediocredito » vennero riepilogati 
nell’articolo 2 della legge n. 265 del 30 aprile 
1962. Tali lim iti consentono al medesimo:

a) il risconto di effetti cam biari relativi 
ad operazioni di finanziamento a medio ter­
mine com piute dagli Istitu ti ed Aziende di 
credito a favore di medie e piccole industrie;

b) il finanziamento, contro cessione di 
garanzia totale o parziale, di crediti conces­
si a piccole e medie imprese in forme non 
com portanti il rilascio di cambiali;

c) l’assunzione, da solo od in consorzio, 
di titoli obbligazionari e buoni pluriennali, 
emessi anche in serie speciali dai suddetti 
istituti o aziende di credito, in corrispon­
denza delle operazioni di finanziamento a 
medio term ine a medie e piccole imprese 
con facoltà di successive alienazioni;

d) il risconto di effetti relativi a crediti 
a medio term ine nascenti da esportazioni di 
merci e servizi, dalla esecuzione di lavori 
all’estero e da studi e progettazioni;

e) la  concessione di anticipazioni contro 
costituzione di pegno ai sensi dell’articolo 23 
della legge cam biaria degli effetti di cui al­
la precedente le ttera d);

f)  la concessione di anticipazioni e ripor­
ti su titoli di cui agli articoli 20 e 21 della 
legge 5 «luglio 1961, n. 635;

ed infine, in sostituzione ed a completa­
mento delle operazioni surricordate l’Istitu ­
to è stato autorizzato a corrispondere, nei li­
m iti stabiliti annualmente, contributi a ti­
tolo definitivo, aventi a tu tti gli effetti il ca­
ra tte re  di spesa a carico dell’Istitu to  medesi­
mo, sui finanziamenti che gli Istitu ti conce­
dono senza o con parziale ricorso al Medio- 
credito centrale.

Gli istitu ti prim ari che finora hanno p o ­
tuto ricorrere per le operazioni su indicate 
al Mediocredito centrale sono ben ventidue, 
ed esattam ente i seguenti:

1) Banca Nazionale del Lavoro, sezio­
ne speciale;

2) Banca Nazionale del Lavoro, sezione 
cooperativa;

3) Banco di Napoli;
4) Banco di Sicilia;
5) Centrobanca;
6) Is titu to  Mobiliare Italiano;
7) Efibanca;
8) ISVEIMER;
9) Istitu to  Reg. Piemonte;

10) Istitu to  Reg. Trentino Alto Adige;
11) Istitu to  Reg. Sicilia (I.R.F.I.S.);
12) Credito Industriale Sardo (C.I.S.);
13) Istitu to  Reg. Lombardia;
14) Istitu to  Reg. Marche;
15) Istitu to  Reg. Lazio;
16) Istitu to  Reg. Umbro;
17) Istitu to  Reg. Toscano;
18) Istitu to  Reg. Emilia-Romagna;
19) Istituto Reg. Liguria;
20) Istitu to  Reg. Venezia;
21) Istitu to  Reg. Friuli;
22) Interbanca.

Al 31 dicembre 1963 l’intervento dell’Isti­
tuto su finanziamenti all'interno ammontava 
a lire 82.257 milioni, dei quali lire 45.463 mi­
lioni riferite alla legge 25 luglio 1952, n. 949, 
lire 33.901 milioni riferite alla legge 30 lu-
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gl io 1959, n. 623 e lire 2.892 milioni alla leg­
ge 16 settem bre 1960, n 1016.

Alla fine dell'esercizio scorso i finanzia­
m enti in essere per l ’esportazione am monta­
vano a  lire 2257 milioni nella form a di riscon­
to' e a lire 63.443 milioni su anticipazioni. In 
totale, quindi, al 31 dicembre l'am montare 
degli interventi risultava complessivamente 
di lire 147.957 milioni.

Per contro, alla stessa data il capitale pro­
duttivo del Mediocredito centrale am monta­
va a lire 169.387 milioni, costituito: dal fon­
do di dotazione, lire 114.634 milioni; dalla 
riserva non investita, 3.406 milioni; dall’an- 
ticipazione passiva (legge 30 aprile 1962, 
n. 265), lire 14.950 milioni; dal prestito  ar­
gentino (legge 3 dicembre 1957, n. 1996) lire 
34.620 milioni; utilizzo del prestito  di cui 
alla  legge 1 novembre 1957, n. 1087, lire 1.777 
milioni.

Sembrerebbe a prim a vista esservi anco­
ra  un margine di 22 miliardi per ulteriori 
interventi, m a occorre tener presente ohe 
alla fine dello scorso anno gli impegni di in­
tervento su finanziamenti a medie e piccole 
im prese am montavano già a lire 12.740 mi­
lioni e quelli per l’esportazione a lire 36.604 
milioni, per cui appare evidente come, pu r te­
nendo conto delle disponibilità che potran­
no prodursi con i rientri durante il 1954, ove 
nell’anno in corso non intervenisse l ’aumen­
to del fondo di dotazione, proposto con il 
presente disegno di legge, l'im portantissim a 
attività creditizia potrebbe essere notevol­
mente ridotta. Basti pensare che per l ’in ter­
vento effettuato dal « M ediocredito » si ebbe­
ro 1472 nuovi finanziamenti per lire 23.558 
■milioni a favore di piccole e medie imprese, 
m entre i finanziamenti sotto form a di an­
ticipazione in agevolazione daH’esportazione 
furono 171 per 34.018 milioni di lire.

*  *  *

La Cassa per il credito alle imprese arti­
giane, istitu ita  con decreto legislativo del 15 
dicembre 1947, n. 1418, e trasform ata in Isti­
tu to  di risconto con la legge 25 luglio 1952, 
n. 949, e successive modificazioni, ha un fon­
do di dotazione che al 31 dicembre 1963

ammontava a lire 15 m iliardi e 500 milioni, 
•così costituito: lire 500 milioni conferiti 
ai sensi dell’articolo 2, prim o comma, del 
decreto legislativo 15 dicembre 1947, n.1418; 
lire 5.000 milioni conferiti dallo Stato ai 
sensi dell’articolo 36 della legge 25 luglio 
1952, n. 949; lire 5.000 milioni conferiti 
dallo Stato ai sensi dell’articolo 1 della leg­
ge 8 marzo 1958, n. 232; lire 5.000 milioni 
conferiti dallo Stato ai sensi dell'articolo 1 
della legge 14 aprile 1959, n. 200.

Il fondo di riserva al 31 dicembre 1963 
aveva raggiunto la somma di lire 461.219.615.

Per contro, ed ecco il punto, i finanziamen­
ti cambiari alla stessa data ammontavano 
complessivamente a lire 17.476 milioni sud­
divisi, conformemente alle norm e ministeria­
li di applicazione della legge 27 luglio 1962, 
n. 1228, in finanziamenti cam biari di durata 
inferiore a tre anni per lire 1.332 milioni ed 
in finanziamenti superiori a tre  anni, rappre­
sentati da 61.682 cambiali per lire 16 miliar­
di 144 milioni.

È vero che il suddetto impiego di esatte 
lire 17.475.573.999 è costituito per lire 
14.017.095.875 da finanziamenti cam biari ef­
fettuati con te disponibilità del fondo di do­
tazione, e pe r lire 3 m iliardi 458.478.124 da 
finanziamenti cam biari eseguiti con i fondi 
anticipati dalla Cassa per il Mezzogiorno ed 
afferenti a prestiti concessi ad imprese ar­
tigiane site nella zona di competenza della 
Cassa predetta, m a nonostante ciò conviene 
rilevare che l’attuale fondo di dotazione è 
stato pressoché interam ente impegnato in 
quanto è da tener conto che alla stessa data 
erano anche in corso operazioni di rinnovo 
di finanziamenti per lire 120.705.000, m entre 
ne figuravano deliberati e da erogare per un 
am m ontare di lire 1.360.932.000

Considerando infine che ogni anno le ri­
chieste di risconto da p arte  del sistema ban­
cario ed in particolare dalle piccole e medie 
aziende di credito si aggirano sui venti mi­
liardi, la necessità d i increm entare adegua 
tam ente la dotazione dell’« Artigiancassa », 
pu r tenendo conto dei rien tri delle operazio­
ni in corso di am m ortam ento che si aggira­
no sui sei m iliardi annui, appare evidentis­
sima.
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(Come noto, la politica creditizia del­
la « Artigiancassa », svolta tanto con l'at­
tività di risconto quanto con il fondo con­
tributo  interessi che, neU’attuale ordinam en­
to creditizio, svolge una duplice funzione, e 
cioè: riduce il tasso di interesse a carico 
delle imprese e stim ola il sistema bancario 
a sviluppare gli impieghi in favore del set­
tore artigiano, ha avuto finora un notevole 
successo.

Risultano interessanti i seguenti dati. 
Complessivamente, daH’inizio dell’attività al 
31 dicembre 1963 sono state ammesse al ri­
sconto in. 31.180 operazioni per lire 66.700 mi­
lioni, m entre sono state approvate, ai fini 
del contributo statale nel pagamento degli 
interessi, n. 82.185 operazioni per lire 
199.565 milioni.

Gli investimenti artigianali realizzati con 
il concorso dei finanziamenti approvati nel 
1963 ascendono a lire 70.717 milioni, così ri­
partiti per destinazione: lire 33.544 milioni 
per im pianto laboratori; lire 6.255 milioni 
per am modernam ento e im pianto di labora­
tori; lire 30.688 milioni per acquisto di mac­
chinari ed attrezzature; lire 230 milioni per 
la formazione di scorte di m aterie prim e e 
prodotti finiti.

Le operazioni approvate daH’inizio della 
attività della Cassa al 31 dicembre 1963 han­
no consentito a n. 72.146 imprese artigiane 
di investire in nuovi laboratori lire 147 mi­
liardi, di am m odernare ed am pliare quelli 
già esistenti, per lire 34 miliardi, di installa­
re macchinari ed attrezzature per lire 130

miliardi, di costituire scorte di m aterie pri­
me e prodotti finiti per circa lire 2 miliardi.

È evidente che tale sviluppo veramente 
notevole non deve essere in alcun modo ab­
bandonato, sicché l'incremento del fondo 
di dotazione appare utile ed urgente, tanto 
più nella attuale situazione creditizia.

Viene, a questo punto, necessario ricorda­
re che col primo semestre del 1964 il fon­
do di incremento interessi verrà compieta- 
m ente ad esaurirsi e pertanto  prem e invita­
re il Governo ad esam inare tempestivamen­
te il problem a, alfine di destinare al fondo 
stesso nuovi mezzi.

*  *  *

Onorevoli senatori, la 5a Commissione 
ha espresso il suo giudizio favorevole sul di­
segno di legge dopo aver constatato la rego­
larità  della copertura della spesa di com­
plessivi 80 m iliardi di lire, ottenuta me­
diante la graduale riduzione dello stanzia­
mento previsto dall’artiealo 7 del decreto 
legislativo 23 gennaio 1958, n. 8, convertito 
nella legge 23 febbraio 1958, n. 84, per la co­
stituzione di un « Fondo per l ’acquisto di 
buoni del Tesoro novennali »; ne propone 
l'approvazione dopo aver apportato alcune 
modificazioni form ali agli articoli 1, 2, 3, do­
vute all’entrata in vigore delle nuove nor­
me regolanti il bilancio dello Stato.

B r a c c e s i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  appr o v a to  d a ll a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Il fondo di dotazione dell'Istituto centrale 
per il credito a medio term ine (Mediocredito 
centrale) di cui all’articolo 3 della legge 30 
aprile 1962, n. 265, è aum entato di lire cin­
quanta miliardi, mediante versamento, da 
parte del Tesoro dello Stato, di lire 30 mi­
liardi nell’esercizio finanziario 1963-64 e di 
lire 10 miliardi per ciascuno degli esercizi 
finanziari 1964-65 e 1965-66.

Art. 2.

Il fondo di dotazione della Cassa per il 
credito alle imprese artigiane, di cui all’arti­
colo 1 della legge 14 aprile 1959, n. 200, è 
aum entato di lire tren ta miliardi, mediante 
versamento, da  parte del Tesoro dello Stato, 
di lire 10 m iliardi nell’esercizio finanziario 
1963-64 e di lire 20 miliardi nell'esercizio fi­
nanziario 1964-65.

Art. 3.

L 'annualità da versare al « Fondo per l’ac­
quisto di buoni del Tesoro poliennali e per 
l ’am m ortam ento di altri titoli di Debito pub­
blico » ai sensi dell'articolo 7 del decreto le­
gislativo 23 gennaio 1958, n. 8, convertito 
nella legge 23 febbraio 1958, n. 84, è rido tta  
per l'esercizio finanziario 1963-64 di lire 40 
miliardi, per l'esercizio finanziario 1964-65 di 
lire 30 m iliardi e per l'esercizio finanziario 
1965-66 di lire 10 miliardi.

Art. 4.

All'onere derivante dall’applicazione della 
presente legge si p row ederà con le disponi­
bilità risultanti dall’attuazione del preceden­
te articolo 3.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e g l i a r t ic o l i  
a p p r o v a t i d a l l a  C o m m i s s i o n e

Art. 1.

Il fondo di dotazione dell’Istitu to  centrale 
per il credito a medio term ine (Mediocredito 
centrale) di cui all’articolo 3 della legge 30 
aprile 1962, n. 265, è aum entato di lire cin­
quanta miliardi, m ediante versamento, da 
parte del Tesoro dello Stato, di lire 30 mi­
liardi neH’esercizio 1963-64, di lire 5 m iliardi 
nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964, di lire 
10 m iliardi nell’esercizio 1965 e di lire 5 
m iliardi nell'esercizio 1966.

Art. 2.

Il fondo di dotazione della Cassa per il 
credito alle imprese artigiane, di cui all’arti­
colo 1 della legge 14 aprile 1959, n. 200, è 
aum entato di lire tren ta miliardi, mediante 
versamento, da parte del Tesoro dello Stato, 
di lire 10 m iliardi nell’esercizio Ì963-64, di 
lire 10 miliardi nel periodo 1° luglio-31 di­
cembre 1964 e di lire 10 m iliardi nell'eser­
cizio 1965.

Art. 3.

L 'annualità da versare al « Fondo per l ’ac­
quisto di buoni del Tesoro poliennali e per 
l'am m ortam ento di altri titoli di Debito pub­
blico » ai sensi dell’articolo 7 del decreto 
legislativo 23 gennaio 1958, n. 8, convertito 
nella legge 23 febbraio 1958, n. 84, è ridotta 
per l'esercizio 1963-64 di lire 40 miliardi, 
per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 di 
lire 15 miliardi, per l'esercizio 1965 di lire 
20 m iliardi e per l'esercizio 1966 di lire 5 
miliardi.

Art. 4.

All’onere derivante dall'applicazione della 
presente legge si p row ederà con le disponi­
bilità risultanti dall'attuazione del preceden­
te articolo 3.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


